
 

a deregulation sugli or ar i di aper tur a degli 
esercizi commerciali introdotta con il Decreto 
Salva Italia nel 2011 continua produrre danni 
irreparabili sulla vita di milioni di lavoratrici e 
lavoratori del commercio al dettaglio e della grande 
distribuzione organizzata, chiamati ad uno sforzo 

supplementare per garantire l’apertura al pubblico dei negozi, degli 
ipermercati e dei centri commerciali, comprimendo il tempo da 
dedicare alle relazioni familiari ed alle celebrazioni religiose.  
Ne è convinto il segretario generale della Fisascat Cisl Davide 
Guarini che, alla vigilia delle festività natalizie punta il dito contro 
«l’assordante silenzio rispetto all’annunciata revisione della 
normativa sulle liberalizzazioni, da più parti contrastata a parole ma 

da nessuna combattuta». «Le lavoratrici ed i lavoratori del commer-
cio e della grande distribuzione non hanno diritto come altri a 
trascorrere in serenità con le loro famiglie le giornate di festa, 
ritenute per la generalità dei lavoratori momenti nei quali riscoprire 
le ragioni più vere della vita in famiglia e del rapporto con amici e 
conoscenti» ha stigmatizzato il sindacalista sottolineando che 
«colpisce che, ad ormai otto anni dalla introduzione della infausta 
liberalizzazione delle aperture commerciali propagandata quale 
soluzione demiurgica per far crescere l’economia italiana e per 
rilanciare l’occupazione, non siano cresciuti né i fatturati delle 
imprese né tantomeno i livelli occupazionali, ma si siano piuttosto 
moltiplicati i casi di crisi aziendale con il solito corollario di pesanti 
ristrutturazioni e di licenziamenti collettivi».  

Guarini rilancia il ruolo della contrattazione collettiva. 
«L’autonomia negoziale in questi anni sul tema del lavoro domeni-
cale e festivo – ha dichiarato - si è contraddistinta per avere assunto 
un ruolo equilibrato ed improntato alla responsabilità, anche 
stabilendo intese che si orientano sulla volontarietà della prestazio-
ne liberamente espressa dalle lavoratrici e dai lavoratori e su un 
modello di organizzazione del lavoro e di flessibilità contrattata e 
condivisa».  
Guarini suggerisce alla politica «di fare propri gli equilibri raggiun-
ti dalle parti sui contenuti dei contratti collettivi applicati ai 
lavoratori del settore dove è possibile trovare risposte equilibrate, 
consapevoli e sostenibili e non slogan e trovate demagogiche che 
cavalcano esclusivamente l’onda dei consensi». 

Lavoro Festivo La Fisascat Cisl vs i danni della liberalizzazione  degli orari di apertura nel commercio 

Anteprima del Notiziario Settimanale Web TgLab  

Edizione del 20 dicembre 2019 - Anno VIII -  Numero  CCXVII 

Direttore Responsabile: Pierangelo Raineri  

A cura di Paola M ele - Ufficio Stampa Fisascat Cisl Nazionale 

Redazione: Fulvia Silvestroni - Riprese e Montaggio Web: Stefano Fazio, Jakub Zielinski 

Deregulation, Guarini: «La politica faccia propri gli equilibri dei contratti» 

L 

Vigilanza Privata, prosegue la mobilitazione per il contratto. Sindacati in campo per il rispetto delle regole 

rosegue la mobilitazione indetta dai sindacati vs lo stallo 
delle trattative di rinnovo del contratto nazionale di lavoro 
della  Vigilanza Privata e dei Servizi Fiduciariscaduto dal 
2015 atteso da oltre 70mila addetti in un sistema che opera 
prevalentemente in regime di appalto e dunque particolarmen-

te esposto al dumping. I sindacati di categoria Filcams Cgil Fisascat Cisl e 
UIltucs hanno avviato una campagna vertenziale finalizzata al ripristino 
dell’integrale rispetto delle norme contrattuali, sia nella parte economica 
che normativa. Una decisione scaturita dalla constatazione che numerose 
aziende, anche aderenti alle Associazioni Datoriali stipulanti la contratta-
zione nazionale, hanno reiteratamente intrapreso atti in violazione delle 
previsioni del contratto nazionale, con un danno evidente per i lavorato-
ri.Anomalie segnalate nelle scorse settimane con due missive dai sindacati 
ai ministeri del Lavoro e dell’Interno che ad oggi non hanno ancora 

ricevuto riscontro sulla necessità e l’urgenza di ristabilire le regole.  
In assenza di indicazioni la Fisascat Cisl rilancia sulla necessità si avviare 
controlli istituzionali.  
«Si continuano ad eludere le regole e le previsioni della contrattazione 
nazionale» ha stigmatizzato la segretaria nazionale della categoria cislina 
Aurora Blanca puntando il dito «contro le procedure di assegnazione delle 
gare di appalto indette da committenze centrali, regionali e locali, spesso 
al massimo ribasso, in cui il prezzo del servizio è persino inferiore al costo 
del salario».  
La sindacalista ha esortato infine «le Prefetture a svolgere i compiti di 
vigilanza e controllo delle norme esistenti, compreso il potere di revoca 
della licenza alle aziende irregolari» e «le stazioni appaltanti e definire 
protocolli volti ad un maggiore controllo del rispetto delle regole esisten-
ti». 

P 

si è svolto al Miur  l’incontro del Tavolo Tecnico di Monito-
raggio tra i sindacati e le aziende capofila degli appalti di 
pulizia, ausiliariato e decoro degli istituti scolastici statali.  
Il ministero ha comunicato l’ammontare delle risorse stanziate 
nel prossimo Decreto Scuola che garantiranno la prosecuzione 

del servizio nei primi due mesi del 2020 e fino al 1° marzo, data di avvio 
del processo di internalizzazione: 28 milioni per i servizi di pulizie, 16 
milioni per il progetto Scuole Belle al mese. Il Decreto, dopo il passaggio 
alla Camera, è in discussione al Senato, per essere approvato definitiva-
mente entro il 29/12/2020. Il Miur, confermando la misura e l’assegnazio-
ne delle risorse per i servizi di pulizia, ha comunicato in anticipo anche le 
quantità delle assegnazioni provinciali delle risorse che saranno oggetto di 
specifico Decreto per renderle disponibili fin dai primi giorni di gennaio 
2020. I sindacati hanno sottolineato la necessità di riconvocare, entro i 
primi 15 giorni di gennaio, il Tavolo Tecnico di Monitoraggio per una 
verifica sul pieno utilizzo delle risorse appostate e i servizi richiesti e 
realizzati, anche in relazione dell’utilizzo corretto della Banca Ore, delle 
ferie e dei permessi. 
Per i sindacati di categoria Filcams Cgil, Fisascat Cisl e Uiltrasporti «la 
discussione tecnica non può prescindere dalla discussione politica sul 
Decreto e sul conseguente Bando, dichiarando che i contenuti, i criteri, le 
modalità e le risorse con i quali il Governo e il MIUR hanno deciso di 

realizzare il processo di internalizzazione non garantiscono continuità e 
mantenimento degli attuali livelli occupazionali e di reddito» situazione a 
più riprese denunciata dalle tre sigle. 
Per queste ragioni i sindacati hanno chiesto al Miur di sollecitare la 
convocazione di un tavolo interministeriale che sappia definire le necessa-
rie soluzioni per permettere che una operazione positiva e storica che 
vedrà l’assunzione di migliaia di lavoratici e lavoratori alle dirette 
dipendenze dello Stato, non lo faccia peggiorando le condizioni retributive 
di migliaia di loro e causando la perdita di un numero elevatissimo di posti 
di lavoro. 
Sul tavolo anche l’annosa e drammatica vertenza dei 4mila lavoratori del 
Lotto 6 in Campania; il Miur ha confermato che, dopo una intesa realizza-
ta con Manitalidea e Banca Farmafactoring che ha permesso di recupere 
quasi 10 milioni di Euro, saranno erogate le mensilità di luglio, quattordi-
cesima e il 68% della retribuzione di agosto a tutte le lavoratrici e 
lavoratori.  
Per i sindacati servono soluzioni strutturali che permettano il pagamento 
delle retribuzioni ancora arretrate e delle prossime mensilità nei tempi 
previsti. Filcams Fisascat e Uiltrasporti si sono riservate di definire 
ulteriori iniziative per dare continuità all’azione e alle richieste sindacali 
per la gestione complessiva della vertenza appalti scuole e dei 16mila 
addetti coinvolti. 

Appalti Pulizia Scuole, al Miur il Tavolo di Monitoraggio. Definite le risorse fino al 1° marzo 2020 
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uovo contratto integrativo aziendale  per  i 1800 dipen-
denti di Eataly, la catena di punti vendita e somministrazio-
ne di generi alimentari italiani di alta qualità con 15 punti 
vendita in Italia e nel mondo con 10 negozi.  
Molte le novità dell’intesa tra sindacati di categoria Filcams 

Cgil, Fisascat Cisl e Uiltucs e la direzione aziendale; oltre a confermare 
in toto l’impianto del sistema premiante l’accordo consolida le relazioni 
industriali a livello di unità produttiva e rafforza il welfare aziendale 
con uno stanziamento fino a 600mila euro nel triennio di validità 
contrattuale 2020-2022 da destinare al finanziamento di forme di 
assistenza sanitaria integrativa rispetto alle prestazioni erogate dal 
Fondo Est, la cui iscrizione viene estesa ai contratti a termine. 
Valorizzati i percorsi di carriera anche prevedendo un sistema indenni-
tario per chi svolge mansioni aggiuntive rispetto a quelle indicati 
all’atto dell’assunzione.  
Particolare attenzione viene dedicata alle lavoratrici madri e alla 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, con la sperimentazione dello 
smart working/lavoro agile, attraverso il miglioramento delle condizioni 
economiche nel periodo di astensione obbligatoria di maternità e la 
possibilità di utilizzare 16 ore di permessi retribuiti per l’inserimento 
dei figli all’asilo nido e alla scuola materna.  
E ancora sostegno alla genitorialità - con il riconoscimento di tre giorni 

di permessi extra che andranno ad aggiungersi a quelli previsti dalla 
legge e dal contratto nazionale –, introduzione del meccanismo della 
banca delle ore solidali e, sull’organizzazione del lavoro, l’impegno 
aziendale a ridurre il numero delle fasce orarie per i contratti part-time 
mentre a livello di punto vendita potranno inoltre essere raggiunte delle 
intese sulla flessibilità anche con riferimento ai turni di lavoro e al 
lavoro domenicale su base mensile o annua. 
Estese ai lavoratori che operano in regime di appalto le tutele in tema di 
salute e sicurezza e di contrasto alle molestie sessuali, tema quest’ulti-
mo a cui l’intesa dedica un ampio capitolo che impegna le parti ad agire 
in caso di segnalazione o denuncia; Eataly si impegna inoltre ad 
adottare misure adeguate nei confronti di chi pone in essere la violenza 
nei luoghi di lavoro.  
Anche la formazione diventa a pieno titolo materia negoziale finalizzata 
a sostenere lo sviluppo professionale e individuale e di gruppo in 
un’ottica specialistica di “mestieri” o polifunzionale.  
Soddisfazione in casa Fisascat Cisl. Per la funzionaria sindacale Elena 
Maria Vanelli che ha preso attivamente parte alle trattative «con l’intesa 
è stato raggiunto un ottimo risultato negoziale che valorizza l’apporto 
dei giovani lavoratori e lavoratrici in un’ottica solidaristica e partecipa-
tiva, più aderente alla realtà organizzativa aziendale e alle esigenze dei 
dipendenti».  

Conad/Auchan, fumata nera al Mise. Il 23 è sciopero 

N 

fumata nera al tavolo al ministero dello Sviluppo 
Economico sulla maxi operazione di acquisizione 
avviata dal consorzio di dettaglianti. Il confronto fra 
i sindacati di categoria Fisascat Cisl, Filcams Cgil, 

Uiltucs ed i rappresentanti di Margherita Distribuzione SpA 
non ha registrato avanzamenti significativi sulla complessa 
vertenza dei 13.291 lavoratori ex Gruppo Auchan.  
La direzione aziendale non è stata in grado di declinare in 
maniera chiara il livello e la portata dell'impegno richiesto dai 
sindacati al sistema Conad per affrontare l'esubero occupazio-
nale derivante dalla progressiva dismissione della rete com-
merciale ex Auchan. Alla vaghezza delle risposte imprendito-
riali i sindacati hanno ribadito i tre punti sui quali è necessario 
giungere ad una convergenza.  
In primis il formale e sostanziale impegno della rete Conad a 
farsi carico della ricollocazione dei profili professionali 
fungibili con la propria struttura organizzativa nei casi di 
riduzione delle superfici di vendita.  
Per i sindacati inoltre la perimetrazione dei grandi format deve 
avvenire non prima del trasferimento ma per mezzo di con-
fronti dedicati da realizzare con i soggetti che gestiranno 
direttamente i punti vendita. 
Iinfine l’impegno delle 6 cooperative del sistema Conad ad 
offrire delle opportunità occupazionali ai lavoratori delle sedi 
di Rozzano, Osimo, Chiari, Vicenza e Roma e degli 11 centri 
logistici che compongono l’articolazione distributiva del 
gruppo francese in Italia  
Per la Fisascat Cisl, presente al tavolo con il segretario nazio-
nale Vincenzo Dell’Orefice e con una nutrita delegazione di 
rappresentanti sindacali aziendali, «è soprattutto mancato, nel 
corso del confronto sindacale, che ha avuto quale esito la 
rottura e la proclamazione dello sciopero, un chiaro mandato a 
chi al tavolo ha rappresentato Margherita Distribuzione».  
E ancora per il sindacalista «non è casuale che il tentativo 
perseguito da parte degli interlocutori aziendali è stato finaliz-
zato a porre al centro del confronto con i sindacati la sola 
questione degli esuberi e non i contenuti del piano di rilancio 
dei punti vendita».  
«In estrema sintesi si è chiesto ai sindacati di sottoscrivere una 
cambiale in bianco – ha stigmatizzato il sindacalista - indican-
do al livello nazionale la quantificazione degli esuberi e la loro 
gestione per cedere in condizioni ottimali ai singoli esercenti 
appartenenti al sistema Conad dei punti vendita già conformati 
ad un modello organizzato che peraltro non è stato mai detta-
gliato alle organizzazioni sindacali».  
Per Dell’Orefice «non si può ripristinare la gestione profittevo-
le a danno dei lavoratori rendendo collettivo il solo esubero, 
con il conseguente ricorso a forme di integrazione al reddito 
per lavoratrici e lavoratori che un posto di lavoro ce l’hanno e 
lo vorrebbero e lo potrebbero mantenere». 
Resta confermata dunque la mobilitazione indetta dai sindacati 
con il pacchetto di 16 ore di sciopero, di cui 8 ore indette a 
livello nazionale il 23 dicembre con presidi e sit-in organizzati 
nei contesti territoriali nei quali la presenza Conad è significa-
tiva, ed altre 8 ore di astensione dal lavoro da stabilirsi al 
livello territoriale. 
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Eataly, nuovo integrativo aziendale per i 1800 dipendenti della catena di punti vendita di generi alimentari 

Conforama, proclamato lo stato di agitazione 

erminerà il 31 dicembre l’operato dell’Amministratore 
delegato e del responsabile delle risorse umane delle due 
società con la prevista sostituzione dal 7 gennaio 2020. E’ 
quanto comunicato dalle direzioni societarie ai sindacati di 
categoria Cgil Cgil Uil che hanno espresso il proprio 

sconcerto di fronte alla mancanza di continuità di gestione e soprattutto 
per la mancanza di informazioni sullo scenario futuro. 
In un comunicato congiunto le tre sigle sottolineano che «“la politica 
del risparmio” ha comportato enormi sacrifici sia per coloro che si sono 
visti risolvere il contratto di lavoro sia per i lavoratori in contratto di 
solidarietà in regime orario ridotto ». Le tre sigle puntano il dito contro 
la mancanza di dettagli in merito agli altri indici di costo oggetto di 
revisione ed esprimono forti perplessità sulla carenza di un piano 
industriale anche in vista dell’approssimarsi della scadenza dell’am-
mortizzatore sociale conservativo prevista al mese di marzo 2020. 
Inopportune e non esaustive le rassicurazioni aziendali in merito agli 
intervenuti affidamenti sulla continuità occupazionale, con la consape-
volezza che il gruppo è finanziato solo ed unicamente da Fondi.  
I sindacati hanno dunque proclamato lo stato di agitazione nazionale di 
tutto il personale con effetto immediato, riservandosi di mettere in 
campo tutte le azioni utili alla difesa dell’occupazione e della dignità 
dei 1300 lavoratori coinvolti.  
Contestualmente Filcams Fisascat e UIltucs hanno trasmesso al Mise la 
richiesta di convocazione urgente di un incontro finalizzato a districare 
i nodi della vertenza e a indurre le direzioni societarie ad un comporta-
mento corretto e trasparente. 
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Coop Liguria, siglato il contratto di 2° livello 

n Liguria i sindacati di categor ia Filcams Cgil, Fisascat 
Cisl e UilTucs hanno siglato con la divisione supermercati di 
Coop Liguria il contratto di 2° livello che unifica tutti gli 
accordi storici integrativi in un unico testo reso snello e 
leggibile.  L’accordo, che estende la validità della contratta-

zione fino al 2022 consente di ottenere la defiscalizzazione sul premio 
variabile per gli anni 21/22/23 con evidenti vantaggi economici per i 
lavoratori ed aumenta le casistiche per ottenere l’anticipazione del 
TFR. Soddisfazione in casa sindacale. La segretaria generale della Fisascat 
Cisl Liguria Silvia Michela Avanzino ha sottolineato «Il lungo lavoro 
svolto, durato un anno, ha portato alla collazione dei testi dell’integrativo»  
precisano le tre sigle sottolineando in particolare «la defiscalizzazione sul 
premio variabile per gli anni 21/22/23 con evidenti vantaggi economici 
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Centro Tom Venezia, c’è intesa sulle domeniche 

Venezia la Fisascat Cisl ter r itor iale ha siglato con la 
nuova direzione del Centro Tom di Santa Maria di Sala un 
accordo sulle domeniche lavorative, di fatto un pre-
integrativo a livello regionale in vista dell'apertura di nuovi 
punti vendita a Padova, Treviso e Venezia.  

L’accordo segue l’intesa sulla regolamentazione delle aperture domenicali 
e sul piano welfare riservato ai lavoratori. In virtù dell’intesa gli 800 
lavoratori coinvolti presteranno servizio a domeniche alternate, così da 
garantire ai dipendenti del centro di passare più tempo con la famiglia.  
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